Pordenone, 22 febbraio

Festa della Cattedra di San Pietro

Cari fratelli e sorelle,

sono lieto di presentare il testo “Laudate Dominum” che offre un vasto repertorio di canti per le celebrazioni liturgiche in diocesi. Esso è frutto di paziente e attento lavoro da parte di diversi operatori della pastorale liturgica: a tutti e ciascuno desidero significare sincero apprezzamento e cordiale gratitudine.

Consegno questo sussidio ricordando quanto insegna il Concilio Vaticano II nella costituzione Sacrosanctum Concilium: «Cristo Gesù, prendendo la natura umana, ha introdotto in questo esilio terreno quell’inno che viene cantato nelle sedi celesti. Egli unisce a sé tutta la comunità degli uomini e se l’associa nell’elevare questo divino canto di lode» (SC 83).

La Chiesa nel corso dei secoli ha conservato quel canto di lode e lo ha arricchito di una mirabile varietà di forme, alcune delle quali – fra antiche e più recenti – sono state raccolte nelle pagine del presente testo.

A quanti utilizzeranno questo sussidio formulo l’augurio che possano cantare la grandezza, la bellezza, la bontà, l’amore immenso del nostro Dio.

Abbiate cura di essere, cari fratelli e sorelle, anche così cultori della bellezza liturgica. Non è tanto una bellezza estetica, ma modalità con cui la verità dell’amore di Dio ci affascina e ci rapisce, ci fa uscire da noi stessi e ci attrae così verso la nostra vera vocazione: l’amore.

Proprio per questo auspico che attraverso questo strumento le nostre liturgie facciano risplendere la gioia soprattutto nella Messa domenicale, Pasqua della settimana, che vede la comunità cristiana riunita attorno alla mensa del Signore, nostra gioia e nostra pace.

Con il canto siate, dunque, fratelli e sorelle, servitori di questa gioia superiore!

( Ovidio Poletto, Vescovo
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Indicazioni per l’uso
La selezione dei canti è stata estesa e rispondente a diverse sensibilità, nel rispetto dell’indole di ogni assemblea, ma offrendo anche alcuni criteri per una scelta adatta dei canti.
Prima parte: Celebrazione eucaristica. Nella suddivisione interna del libretto abbiamo privilegiato l’Ordinario della Messa, convinti che i primi canti da eseguire non sono nella Messa, ma della Messa, vale a dire l’Atto penitenziale, il Gloria, il Salmo responsoriale, l’Alleluia, il Santo, ecc.

Seconda parte: canti gregoriani, sono il tesoro della nostra tradizione, da non smarrire e da riproporre all’intera assemblea.
Terza parte: Canti per i tempi liturgici e la vita cristiana. Non tutti i canti sono destinati a tutto l’anno liturgico e a tutte le parti della liturgia: viene offerta una suddivisione che risponda a tale esigenza, segnalando i canti che riteniamo opportuni per i diversi momenti della celebrazione eucaristica, caratteristici di particolari tempi liturgici e infine adatti non per la Messa, ma per altre azioni liturgiche, quali l’adorazione e le veglie di preghiera, anche giovanili.
Un ampio indice tematico e alfabetico, facilita la scelta secondo i criteri evidenziati.

Si ringraziano tutti color che hanno collaborato per la realizzazione.
Si ringrazia Dalla Torre Nausicaa per i disegni. 
